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La sfida era quella di disegnare degli appartamenti

economici con grande qualità abitativa per

quattro diversi committenti.
Un presupposto era quello che ogni proprietario
potesse disporre di uguale parte di terreno a sud

e della vista sulla città a nord.

Queste condizioni hanno generato un'organizzazione

complessa e non convenzionale dell'edificio.

Da un atrio d'entrata con un'altezza pari a due

livelli si accede direttamente alle 4 abitazioni, che

tramite scale interne si sviluppano su uno o due

livelli.
Sovrapposti in modo che le potenzialità dei quattro

lati dell'edificio siano sfruttate al meglio, due

appartamenti duplex e due attici compongono
l'edificio.
L'intenzione della comunità dei committenti era

quella di realizzare un edificio a basso costo, questo

ha comportato una cosciente riduzione nella

scelta dei materiali.
Selezionati secondo le esigenze, i materiali sono

semplici e grezzi: cemento, legno e metallo zincato.

Un nucleo di cemento fa da scheletro alla casa

di legno, cemento e legno sono contrapposti

per la loro materialità: grezzo e crudo il primo,
sinuoso e organico il secondo. La struttura statica

e la suddivisione degli spazi coincidono, il
processo di costruzione è riconoscibile attraverso le

diverse parti che compongono l'edificio.

L'espressione architettonica è contraddistinta da

finestre panoramiche e parti tamponate e la fluidità

della pianta è arricchita dalla particolare e

specifica superficie delle pareti interne che

definiscono gli spazi dell'abitare e rappresentano
un'alternativa alle banali e sterili pareti bianche.

La specificità delle facciate rivestite di lamiera

zincata sta nella diversa composizione delle aperture

tra il lato a sud e quello a nord.

La parte a nord, quella che offre la vista sulla città,

è formata da grandi finestre fisse con telai a scomparsa

che non necessitano di una protezione al sole.

Le prese della ventilazione in legno di larice

mostrano verso l'esterno il materiale che sta all'interno.

Un parapetto all'altezza di una seduta lungo tutta

la facciata interna definisce la quota inferiore
delle finestre, protegge lo spazio interno dagli

sguardi esterni e sottolinea il carattere di mobile

e la valenza utilitaristica dell'architettura.
Verso sud davanti ai serramenti in legno di larice

sono fissate le tende per la protezione solare.

Anche su questo lato accanto alle finestre fisse le

fessure attrezzate con ante sempre in legno sono

adibite alla ventilazione. Questa composizione dà

alla facciata un'immagine vivace che non è il
risultato di scelte formali ma il desiderio di esprimere

la complessità e la stratificazione delle

molteplicità spaziali.
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